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Consiglio comunale: eletto il Collegio dei revisori dei conti- Documento sulla situazione idrica
Della situazione sanitaria in città, originariamente unico punto all’ordine del giorno per oggi, si parlerà il 19 novembre.
 Il Consiglio comunale ha invece eletto stamani il nuovo Collegio dei revisori dei Conti ed ha approvato un documento che impegna il Sindaco a proseguire sulla strada intrapresa per alleviare il disagio da sofferenza idrica in città.
Rinviati i punti relativi alla Istituzione del garante dell’infanzia e dell’adolescenza, per l’assenza dell’assessore al ramo Alessandra La Valle impegnata in un confronto sul welfare in altra sede istituzionale. Rinviato anche il punto relativo alle risposte alle interrogazioni per l’assenza, per impegni istituzionali di diversi assessori.

Infine, dopo il dibattito sulla situazione idrica, aggiornati i lavori a data da destinarsi rinviando tutti gli altri punti, incluso quello sulla istituzione della Commissione d’inchiesta sul Viale Giacomo Mancini, nonostante le insistenze del Gruppo proponente Ga-Rnp. 

Il Collegio dei revisori dei conti risulta così costituito: Francesco Colistro, quale Presidente, 18 voti; Pasquale Grandinetti, quale dottore commercialista,  17 voti; Spagnolo Gianfranco, quale ragioniere,  14 voti.
In apertura di seduta il Presidente Damiano Covelli ha informato della riunione dei capigruppo con i quali si è concordato di posticipare la discussione sulla situazione della sanità, su richiesta dello stesso Presidente che ha rappresentato l’esigenza, in quanto neo eletto, di acquisire tutta la documentazione in giacenza. 
Il rinvio è stato approvato dal Consiglio a maggioranza, contrario il Gruppo della Grande Alleanza con la Rosa nel pugno, per la quale hanno parlato Saverio Greco e Vincenzo Adamo (“La verità – ha detto Adamo- è che alla convocazione odierna di seduta aperta non aveva aderito nessuna autorità sanitaria locale o regionale. E’ un dato allarmane che la dice lunga sull’autorevolezza di questo Consiglio”).
Bocciata, subito dopo, la proposta di Saverio Greco di anticipare a dopo la elezione dei revisori il punto relativo alla Commissione d’inchiesta sul Viale Parco.
Si è espresso contro Fabrizio Falvo (An): “Dobbiamo iniziare a discutere sui problemi che interessano realmente i cosentini e non accapigliarci su questioni di carattere giudiziario. Richiamo il Consiglio alla reale attenzione sui problemi della città”.

A favore Vincenzo Adamo : “La richiesta di anticipazione è avanzata perchè riteniamo che il tema deve trovare un punto fermo non al bar o in piazza o sui giornali ma nella sede istituzionale, dove si deve fare politica e ragionamento di carattere amministrativo. Le valutazioni su quanto accaduto per Viale Parco vanno affrontate seriamente e potranno farlo consiglieri sia di maggioranza che di minoranza. Vi sono fatti nuovi che è bene che la città sappia”.

Respinta la proposta con 24 no, 6 sì, dopo una sospensione di mezz’ora chiesta da Gianluca Greco, si è passati alla elezione dei tre revisori dei conti, avvenuta a scrutinio segreto. I risultati sono stati:
Colistro Francesco, Presidente  18

Grandinetti Pasquale, dottore commercialista   17
Spagnolo Gianfranco, ragioniere  14
Altri voti: 6 Genise Giovanni, 9 Caprio Antonello, 1 nulla, 1 bianca.

18 sì, 8 no sulla immediata esecutività

Fabrizio Falvo (An) ha protestato ritenendo violata la prassi secondo cui uno dei revisori spettava alla minoranza.

I successivi punti sulla istituzione del Garante dell’infanzia, presentato da GaRnp, e sulle risposte alle interrogazioni sono stati rinviati in coda all’odg, su proposta di M.F. Corigliano (Pd)per l’assenza giustificata di diversi assessori interessati.
Ha protestato Saverio Greco facendo presente che il gruppo della Ga Rnp aveva proposto il tema fin dal 19 giugno del 2007. 
Favorevole al rinvio Franco Napoli (Pd): “Sull’argomento c’è la massima sensibilità istituzionale e abbiamo concordato in maggioranza una discussione al più presto possibile, ma è necessaria la presenza dell’assessore attualmente impegnata in altra discussione importante per la città”.

Esito del voto: 19 sì,10 no
Il punto all’odg sull’ emergenza idrica è stato illustrato da Falvo Fabrizio quale proponente: “An vuole distinguersi per far discutere il consesso sui problemi concreti dei cittadini. Chi vive in città, soprattutto ai piani alti e senza autoclave, è senz’acqua per molte ore al giorno.

La gestione Sorical si è rivelata uno sterile contenitore politico e non guarda con attenzione ai problemi della nostra città.  E, d’altra parte, la filiera politico-istituzionale che arriva fino alla Regione evidentemente non è efficace.
Vorrei sapere realmente cosa si sta facendo, almeno per la parte che riguarda la città, in merito alla rete idrica consunta, a che punto è il raddoppio dell’Abatemarco, quali fondi sono stati stanziati, a che punto sono i lavori per l’approvvigionamento da altre fonti idriche”.

Franco Napoli:
“ E’ giusto sollevare un problema di gestione della erogazione idrica, perché la mancanza d’acqua significa abbassamento della qualità della vita. Il problema idrico c’è ma non è solo della città di Cosenza. In Italia la media nazionale della dispersione è il 40%, in Germania e Gran Bretagna è del 15%.  Bisogna avviare una campagna di sensibilizzazione per utilizzare meglio questa risorsa, ma anche concertare un tavolo tra Amministrazione e la Sorical per vedere come meglio gestire il servizio.
Massimo Bozzo (Udc) inizia deplorando l’assenza dall’aula di molti consiglieri. “La maggioranza è fuggita davanti al problema dell’acqua. Il problema è tale da più di vent’anni ma la città oggi lo vive anche in presenza di un forte calo demografico.
La filiera istituzionale –ha detto qualcuno- si è trasformata in groviera istituzionale. Non si ha coraggio di affrontare la Regione. Questa Amministrazione subisce scelte scellerate. Il Consiglio comunale di Cosenza deve impegnarsi a stimolare la Regione soprattutto per fare abbassare la percentuale di acqua che si perde.

Propongo due linee d’azione: riparazione delle perdite e istituzione di un gruppo di valutazione che si occupi di eventuali irregolarità”. 

Sergio Nucci (Ga-Rnp):
“Sono quattro le principali emergenze cittadine: la carenza idrica, l’igiene pubblica, il traffico, il rispetto delle regole. Oggi si discute di uno di questi problemi ma mentre la minoranza c’è, è assente la maggioranza evidentemente più interessata quando si discute per dare incarichi.

Il problema è antico ma vorremmo sapere cosa ha fatto questa Amministrazione dopo un anno e mezzo per alleviare il disagio da carenza idrica?

Pare addirittura che non esista una mappa delle tubature della rete idrica. Vorrei sentire risposte concrete e realistiche per i cittadini”.
Per l’Amministrazione comunale ha risposto l’assessore ai lavori pubblici Franco Ambrogio:

“L’occasione è positiva per affrontare il problema, individuarne le ragioni ed esporre le soluzioni proposte da questa Amministrazione.

Questa Amministrazione ha tra le sue priorità il problema idrico della città. E’ stato giustamente valutato che la criticità non è problema che nasce oggi, ma che viene da lontano, da decenni addietro. Non voglio aprire polemiche, dico che è un problema antico che non ha trovato soluzione nel corso di un lunghissimo periodo.  Alcune scelte del passato, piuttosto, non sono state lungimiranti. Dopo l’entrata in vigore della Legge Galli, l’istituzione degli Ato e le conseguenze previste per quanto riguarda la gestione, non è seguita in maniera operativa non solo la costituzione ma neanche la messa in  operatività della Società di gestione. Il Comune di Cosenza ha aderito solo l’anno scorso per decisione di questo Consiglio alla Cosenza Acque, sulla base dell’impegno dell’Amministrazione Provinciale di mantenere la natura pubblica della Società, che ancora non è entrata in operatività con conseguenze per tutti i Comuni della provincia, che, nell’attesa, non hanno provveduto a investire per ammodernare autonomamente le loro reti.
La situazione di sofferenza si avverte soprattutto nel centro cittadino e ancor più nella parte alta della città. Inoltre, c’è stato nel corso anni una diminuzione del rifornimento sia dall’Abatemarco che dal Bufalo. 
Il primo, via via ha dovuto servire centri urbani che diventavano sempre più consistenti per numero di abitanti e Cosenza ha pagato il fatto di essere il terminale di questo acquedotto. Ma questo è discutibile, non è giusto che Cosenza debba avere l’acqua che rimane. E’ una scelta che ho messo in discussione: l’insufficienza idrica va ripartita per tutti i Comuni. Ci è stato risposto che questo avrebbe suscitato reazioni politiche in tutti i Comuni attraversati. Intanto, l’acquedotto del Bufalo da cittadino è divenuto nel tempo sostanzialmente consortile poiché serve anche i Comuni del Savuto.
Problemi complicati anche per quanto riguarda la rete idrica interna poiché nel corso degli anni si sono susseguiti interventi senza reale efficacia e funzionalità. Pezzi nuovi si sono affiancati a pezzi obsoleti, senza che venissero attuate le opere di razionalizzazione necessarie; non esiste una mappatura aggiornata della rete e gli interventi non possono seguire una loro linearità; non ci sono sistemi telematici per una distribuzione ottimale.
La situazione idrica è quindi pesante.

Certamente il dato che vuole la dispersione al 70% è esagerato e si riferisce, con ogni probabilità alla differenza tra quantità di acqua che arriva e quantità effettivamente pagata dai cittadini, ma non tenendo conto della quota di evasione che c’è.

Tuttavia, il dato delle perdite è elevato.

Si è aggiunta negli ultimi due anni, a settembre, la carenza ulteriore per lo svuotamento del lago della Poverella sul Savuto, con danno ambientale e blocco dell’impianto di Piano Lago.

Cosa stiamo facendo.

Ci stiamo muovendo nella maniera giusta. Il problema dell’acqua è molto serio, non può avere soluzioni miracolistiche, ha bisogno di programmazione e di interventi a breve e medio termine. Ci stiamo muovendo in queste direzioni.

Se è vero che la popolazione è diminuita, ma certo non come vorrebbero i dati ufficiali, è vero anche che non sono diminuite le esigenze grazie ad un migliore livello di vita.

Programmazione: abbiamo avuto vari incontri con la Sorical e la Regione per vedere quali iniziative intraprendere. La prima è il completamento del raddoppio dell’Abatemarco, iniziata in provincia ed arrivata a qualche chilometro da Cosenza. C’è stato un ritardo nel tratto Cosenza-Rende per i problemi di crescita edilizia del territorio rendese che hanno reso complessa la realizzazione. Negli ultimi mesi la conferenza dei servizi Cosenza, Rende, Regione, Sorical, ha infine varato il progetto che ora attende l’approvazione degli organi tecnici regionali. Dopo di che andrà in appalto e la Sorical ci assicura che sarà eseguito nel giro di un anno.

Abbiamo proposto alla Sorical anche la questione della eventuale realizzazione di un’altra fonte di rifornimento idrico per Cosenza, proponendo di riprendere un’idea progetto per la captazione delle acque del Cardone.
Acquedotti comunali: è in corso il miglioramento della rete di adduzione dello Zumpo mentre la Sorical realizzerà una migliore presa sul fiume Savuto.

Sono inoltre in corso progetti per la realizzazione di nuovi pozzi che possono servire in situazioni di emergenza.
Rete interna. Nell’immediato ci siamo mossi per fare fronte alle numerosissime perdite e rotture giornaliere con un appalto aperto e nelle ultime tre settimane si è intervenuti su 100 rotture.
Nel medio termine, abbiamo in appalto un progetto che consentirà una maggiore efficienza e sicurezza di parte della rete interna, per 2 milioni e 400 mila euro. Questo progetto è stato approvato dal Ministero ed ora stiamo elaborando un progetto simile che potremmo varare nei prossimi anni per completare l’ammodernamento della rete interna.

Intanto, l’A.t.o., su nostro suggerimento, ha varato di recente una gara d’appalto per una mappatura attendibile della rete interna. Abbiamo già messo in funzione il telecomando in entrata per avere certezza dei flussi in arrivo e, una volta razionalizzata, potremo monitorare l’intera rete interna per ottenere una migliore distribuzione in città.

E’ in corso un confronto tecnico con Sorical e Regione riguardo la possibilità realizzazione di un altro serbatoio in città.

Con l’assessorato regionale stiamo lavorando per avere finanziamenti per completare questi progetti”.

Dopo una sospensione chiesta da Gianluca Greco per arrivare ad un documento unico, la seduta è ripresa con l’informativa del Presidente Covelli che ha reso noto che non si era riusciti nell’obiettivo e che i documenti sono due.  
Il primo odg, presentato da Fabrizio Falvo in data 10 luglio scorso e riproposto, deplora la mancanza di controlli da parte dell’Ente sulla rete e chiede un Piano di investimenti, in accordo con Sorical e Regione, impegnando il Sindaco a convocare una conferenza sulla emergenza idrica e la redazione di progetti coinvolgendo l’Unical.
Il secondo, a nome della maggioranza, è stato letto da Salvatore Dionesalvi parla di  cronicità storicizzata del problema ed elenca in dieci punti le soluzioni poste in essere dall’Amministrazione.

Quindi, il Consiglio comunale impegna il Sindaco a “a) a proseguire nell'attività intrapresa, verificando che gli Enti e le Società interessate collaborino fattivamente onde risolvere la suesposta problematica;

b) a sollecitare gli adempimenti per la partecipazione del Comune nella compagine sociale di Cosenza Acque Spa che, quanto prima, dovrà avviare il ciclo di sua completa operatività;

c) a sollecitare la Sorical affinché, nei periodi di maggiore criticità, provveda ad una migliore e più equa ripartizione dell'acqua tra tutti i Comuni interessati”.
Il voto ha registrato sul primo documento 3 sì, 8 no di GaRnp, l’astensione dei 16 della maggioranza; sul secondo documento 16 sì (maggioranza più 1 dell’Udc), 8 contro, 2 astenuti.

I lavori sono stati aggiornati a data da destinarsi su richiesta del consigliere Marco Ambrogio, con 16 sì e 10 no, dopo che Saverio Greco aveva chiesto di continuare anticipando il punto sulla Commissione d’inchiesta per il Viale Parco, sottolineando che prassi istituzionale consolidata nel Consiglio avrebbe suggerito tale procedura.  
